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Allegato 13 

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del  
COVID-19 nei cantieri 

 
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
condividono con ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, Filca  
CISL e Fillea CGIL, ANAEPA-Confartigianato, CNA Costruzioni, Casartigiani, CLAAI 
il seguente: 
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID  19 NEI CANTIERI  
 
 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 

settori produttivi integrato in data 24 aprile 2020, e alle cui previsioni il presente 
protocollo fa integralmente rinvio. Inoltre, le previsioni del presente protocollo rappresentano 
specificazione di settore rispetto alle previsioni generali contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, 
come integrato il successivo 24 aprile 2020. 
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte 
le categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e  si è ritenuto definire 
ulteriori misure. 

contrastare -19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, 
per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.  
Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così 
le intese con le rappresentanze sindacali: 
 

 attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di 
supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 

 sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione 
delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con  di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

 utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali generalmente finalizzati a consentire  dal lavoro senza perdita della 
retribuzione; 

 sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al 
cantiere; 

 sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se 
già concordate o organizzate 

 sono limitati al massimo gli spostamenti  e  del cantiere, 
contingentando  agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e 
degli orari del cantiere; 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in 
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quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro 
garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza  delle 
apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

 necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 
lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. Nel caso di 
lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da 
soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati. Per gli ambienti 
dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti protocolli di sicurezza anti-
contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di 
protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede  ad integrare il Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti,attraverso i coordinatori per la 
sicurezza,vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti- contagio; 

 del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti  e  con flessibilità di orari. 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 
lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento  del trasporto pubblico. 
Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato 
distanziamento fra i viaggiatori e favorendo  del mezzo privato o di navette. 
Oltre a quanto previsto dal il DPCM  marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente 
protocollo di regolamentazione  del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle 
persone presenti  del cantiere e garantire la salubrità  di lavoro, le ulteriori 
misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 
incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali 
aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 

1 INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro, anche con   Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 
nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo  del cantiere 
e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 
comportamento. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
il personale, prima  al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito  cantiere. Le 
persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1 - saranno momentaneamente 

                                                 

 



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1988-8-2020

 

 
isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di 
sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le 
sue indicazioni o, comunque,  sanitaria; 
la consapevolezza e  del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere 
e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente  le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti  
impongono di informare il medico di famiglia e  sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano  

 a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante  della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
nel cantiere, della preclusione  a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni  
 Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

2.  DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 

Per  di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e 
coordinamento; 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
 ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 
minima di un metro; 
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 
giornaliera; 
Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, 
va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo 
ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari 
flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da 
contrattazione collettiva, per  del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una 
corretta areazione  del veicolo. 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e 
delle aree comuni limitando  contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione 
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e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi  con le relative cabine di guida 
o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di 
lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

 Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone  promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 
disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 

 Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i 
locali, compresi quelli  del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 

 dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 
sempre per le finalità del cantiere; 

 nel caso di presenza di una persona con COVID-19  del cantiere si procede alla 
pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla 
loro ventilazione 

 La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

 Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i 
protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

 Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 
essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

 Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute; 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante  delle 
lavorazioni; 
 il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

  delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo di  Regolamentazione è  di fondamentale  importanza ma, vista  la fattuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti 
dispositivi; 
 le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

 mondiale della sanità; 
 data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 
indicazioni  sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi 
del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 è favorita la predisposizione da parte  del liquido detergente secondo le indicazioni 

 (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Local Production.pdf); 
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 qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 

minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI; 
 il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione,  con il coinvolgimento  del RLS  o, ove non  presente, del RLST,  adegua la 
progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 
attuazione; 
 il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 

distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute usa e getta; 
 il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati 

(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio,  servizio 
medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al 
primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con 
riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

  agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione 
di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta  di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; nel caso di attività 
che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine 
di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio  il coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo 
ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori 
compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 
 il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per 
la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
 Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 
tastiere dei distributori di bevande; 

7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così 
le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei 
lavoratori con  di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di 
consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene  sosta 
e  

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

 Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro 
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o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni  
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 
 Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per  degli eventuali  

 di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 
periodo  il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 
lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni  sanitaria 

9. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 
 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia; 
 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per  e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio; 
  proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81; 
 Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 È costituito in cantiere un Comitato per  e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 
RLS. 
 Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 

desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato 
Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
 Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 
sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della 
diffusione del COVID19. 

Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive  e  
unica per le ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà 
essere richiesto  degli agenti di Polizia Locale. 

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI 
ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE 

 DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI O 
OMESSI ADEMPIMENTI 

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della 
disposizione, di carattere generale, contenuta  91 del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare  di 

 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1988-8-2020

 

 
COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 
c.c., della responsabilità del debitore, anche  eventuali decadenze o 
penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un 
metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero 
sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, 
cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta 
documentato   l'avvenuto   ordine   del   materiale   di   protezione   individuale   e   la sua 
mancata consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2)  agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta  di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: 
conseguente sospensione delle lavorazioni; 

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena 
tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente 
sospensione delle lavorazioni; 

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di 
sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di 
strutture ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni. 

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze 
funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni 

La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza 
nell'esecuzione dei lavori che ha redatto  del Piano di sicurezza e di coordinamento. 
 
Roma, 24 aprile 2020. 
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Allegato 14 

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 
nel settore del trasporto e della logistica 

 
 
Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti condivide con le associazioni datoriali Confindustria, 
Confetra, Confcoooperative, Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, 
AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV, AGENS, Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e 
con le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti il seguente:  
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID  19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA  
 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 

settori produttivi.  
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte 
le categorie, e in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario definire 
ulteriori misure.  

compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. 
Fermo restando le misure per le diverse modal
adempimenti comuni:  

dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.);  

appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed 
effettuata con le mod
Superiore di Sanità).  

 
 necessario contingentare la vendita 

dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove non fosse 
possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti).  

e non sia possibile mantenere le distanze tra lavoratori previste dalle 
disposizioni del Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine dovranno 
essere usati separatori di posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale operative, sale 
ACC, sale di controllo ecc) devono preferibilmente essere dotati di rilevatori di temperatura attraverso 
dispositivi automatizzati.  

ico e per i quali 

protezione individuali previsti dal Protocollo. Analogamente per il personale viaggiante ( a titolo di 
esempio macchinisti, piloti ecc..) per i quali la distanza di 1 m dal collega non sia possibile.  

le attività che richiedono necessariamente tale modalità.  
i i corsi di formazione se non effettuabili da remoto.  

man  

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori, nel caso in cui sia ob

garantire il rispetto delle misure sanitarie per evitare il pericolo di contagio.  
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ALLEGATO 

 
SETTORE AEREO  

essariamente entrare a più stretto contatto, anche fisico, con il passeggero, 
nei casi in cui fosse impossibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro, dovranno 
indossare mascherine, guanti monouso e su indicazione del Medico Competente ulteriori dispositivi di 

Protocollo di cui in premessa.  
o merci.  

 
 
SETTORE AUTOTRASPORTO MERCI  

è sprovvisto di DPI, purché non scenda dal veicolo o mantenga la distanza di un metro dagli altri 
operatori. Nei luoghi di carico/scarico dovrà essere assicurato che le necessarie operazioni propedeutiche 
e conclusive del carico/scarico delle merci e la presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità 
che non prevedano contatti diretti tra operatori ed autisti o nel rispetto della rigorosa distanza di un metro. 

salvo 

dovranno garantire la presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la presenza di idoneo gel 
igienizzante lavamani.  

documenti e altre tipologie di merci espresse possono avvenire, previa nota 
informativa alla clientela da effettuarsi, anche via web, senza contatto con i riceventi. Nel caso di 
consegne a domicilio, anche effettuate da Riders, le merci possono essere consegnate senza contatto con 

di mascherine e guanti.  
bili altre 

soluzioni organizzative - in analogia a quanto previsto per gli ambienti chiusi -, laddove la suddetta 

.  

dipendenti dedicati alla predisposizione e alla ricezione delle spedizioni e al carico/scarico delle merci e 
 i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 

individuando priorità nella lavorazione delle merci.  
 
 
SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE E FERROVIE CONCESSE  

le OOSSLLL il 13 marzo 2020, per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure 
specifiche:  

icazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici, 

alle specifiche realtà aziendali.  
ione del posto di guida con distanziamenti di 

almeno un metro dai passeggeri; consentire la salita e la discesa dei passeggeri dalla porta centrale e dalla 
porta posteriore utilizzando idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale.  

titolari, della vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo.  
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SETTORE FERROVIARIO  

sia in merito alle misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie 
sia in ordine alle 
agli uffici informazioni/biglietterie delle stazioni.  

S.M.N., Roma Termini) ed in ogni caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive capacità 
organizzative ed ai flussi di traffico movimentati:  

o disponibilità per il personale di dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti 
monouso, gel igienizzante lavamani);  
o divieto di ogni contatto ravvicinato con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in 
ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti 
disposizioni governative;  
o proseguimento delle attività di monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei passeggeri, 
nel rispetto della distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni.  
o restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e comunque 
nel rispetto delle disposizioni di distanziamento fra le persone di almeno un metro. Prevedere per 
le aree di attesa comuni senza possibilità di aereazione naturale, ulteriori misure per evitare il 
pericolo di contagio;  
o disponibilità nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di gel igienizzante lavamani anche 

servizio di accoglienza viaggiatori a bordo treno.  
-19, la 

valutazione sulle condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la decisione in mer
di fermare il treno per procedere ad un intervento.  

-19 (tosse, rinite, 
febbre, congiuntivite), è richiesto di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli 
altri passeggeri, i quali sono ricollocati in altra carrozza opportunamente sgomberata e dovranno quindi 

 
rà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio interessato 

 
 
 
SETTORE MARITTIMO E PORTUALE  

la distanza interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il personale dovrà 
presentarsi con guanti e mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza ritenuto necessario.  

personale sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori di 
disinfettante con relative ricariche.  

permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, 
biglietterie e magazzini.  

frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di personale a 
tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la sosta in porto, 
anche in presenza di operazioni commerciali sempre che queste non interferiscano con dette operazioni. 
Nelle unità da passeggeri e nei locali pubblici questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate 
frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere effettuata con acqua e detergente 

i sodio 
opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in cui la navigazione avviene per diversi 

 



—  114  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1988-8-2020

 

 
giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la frequenza necessarie da parte 
del personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione delle differenti tipologie di navi, 
delle differenti composizioni degli equipaggi e delle specificità dei traffici. Le normali attività di 
igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla 

 
 

ni ed opportuna informativa al proprio personale:  
 

di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni 
governative;  

 

adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco;  

-19;  
-

19 di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri;  

-19, alla sanificazio
 

dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di persone. Per quanto praticabile sarà 

genere.  
minal con 

modalità tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto 
possibile lo scambio di documentazione con sistemi informatici.  

li, con riferimento a figure 
professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di porto, 
le guardie ai fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e liquidi, sono 

security.  

processi deve essere assunto dal terminalista.  

aree di sosta e/o mense. Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere previsti i 
servizi sanitari chimici.  
 
Servizi di trasporto non di linea  

il posto disponibile vicino al conducente.  
Sui sedili posteriori al fine di rispettare le distanze di sicurezza non potranno essere trasportati, distanziati 
il più possibile, più di due passeggeri.  
Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione.  
Le presenti disposizioni per quanto applicabili vanno estese anche ai natanti che svolgono servizi di 
trasporto non di linea.  
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Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla 
base delle indicazioni 
mondiale della sanità (OMS) in relazione alle modalità di contagio del COVID-19 
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Allegato 15 

contenimento della 
diffusione del covid-19 in materia di trasporto pubblico 

   
  
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 

oi Protocollo), relativo a tutti i 
settori produttivi e successivamente in data 20 marzo 2020 il protocollo condiviso di regolamentazione 
per il contenimento della diffusione del Covid 19 negli ambienti nel settore dei trasporti e della logistica. 
Le presenti linee guida stabiliscono le modalità di informazione agli utenti nonché le misure 
organizzative da attuare nelle stazioni, negli aeroporti e nei porti, al fine di consentire il passaggio alla 
successiva fase del contenimento del contagio, che prevede la riapertura scaglionata delle attività 
industriali, commerciali e di libera circolazione delle merci e delle persone.  

misure di carattere generale, defi  
Si richiamano, di seguito, le principali misure, fatta salva la possibilità per le Regioni e Province 
autonome di introdurre prescrizioni in ragione delle diverse condizioni territoriali e logistiche, nonché 
delle rispettive dotazioni di parco mezzi.  
  

 
   

è importante per modulare la mobilità dei lavoratori e prevenire conseguentemente i rischi di 
aggregazione connessi alla mobilità dei cittadini. Anche la differenziazione e il prolungamento degli 
orari di apertura degli uffici, degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici sono, altresì, un utile 
possibile approccio preventivo, incoraggiando al tempo stesso forme alternative di mobilità sostenibile. 
Tale approccio è alla base delle presenti linee guida. Tali misure vanno modulate in relazione alle 
esigenze del territorio e al bacino di utenza di riferimento, avendo come riferimento quantitativo la 
necessità di ridurre in modo consistente i picchi di utilizzo del trasporto pubblico collettivo presenti nel 

lockdown.   
 
La responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico rimane un punto 
essenziale per garantire il distanzi
nonché per prevenire comportamenti che possono aumentare il rischio di contagio. Una chiara e semplice 
comunicazione in ogni contesto (stazioni ferroviarie, metropolitane, aeroporti, stazioni autobus, mezzi 
di trasporto, etc.), mediante pannelli ad informazione mobile, è un punto essenziale per comunicare le 

 
  
a) Misure di carattere generale per il contenimento del contagio da COVID 19 
 
Si richiama, altresì, il rispetto delle sotto elencate disposizioni, valide per tutte le modalità di trasporto:  
  

 
riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed essere effettuata con le modalità 

 

 



—  117  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1988-8-2020

 

 
 Nelle stazioni ferroviarie, nelle autostazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a 

lunga percorrenza è necessario installare dispenser contenenti soluzioni disinfettanti ad uso dei 
passeggeri.  

 
ferroviarie, autostazi
mascherina di comunità, per la protezione del naso e della bocca.  

  
 Nelle stazioni o nei luoghi di acquisto dei biglietti è opportuno installare punti vendita e distributori 

di dispositivi di sicurezza.   
 Vanno previste misure per la gestione dei passeggeri e degli operatori nel caso in cui sia accertata 

una temperatura corporea superiore a 37,5° C.  
 

al corretto uso dei dispositivi di protezione individuale, nonché sui comportamenti che la stessa 
e autostazioni, degli aeroporti, dei porti e dei 

luoghi di attesa, nella fase di salita e discesa  dal mezzo di trasporto e durante il trasporto 
medesimo.  

 Vanno adottati interventi gestionali, ove necessari, di regolamentazione degli accessi alle 
principali stazioni e autostazioni, agli aeroporti, e ai porti al fine di evitare affollamenti e ogni 
possibile occasione di contatto, garantendo il rispetto della distanza interpersonale minima di un 
metro.  

 Vanno adottate misure organizzative, con predisposizione di specifici piani operativi, finalizzate a 
limitare ogni possibile occasione di contatto nella fase di salita e di discesa dal mezzo di trasporto, 

nelle 
il rispetto della distanza interpersonale minima di un metro, escludendo da tale limitazione i minori 
accompagnati e i non vedenti se accompagnati da persona che vive nella stessa unità abitativa.  Per 
i non vedenti non accompagnati da persona che vive nella stessa unità abitativa, dovrà essere 

garantendo la sicurezza sanitaria.  
 Sui mezzi di trasporto è opportuno, al fine di perseguire una migliore e funzionale capienza dei 

mascherina di protezione, procedere anche alla utilizzazione in verticale delle sedute. Tale 
modalità, ove realizzabile, consentirà, escludendo un posizionamento c.d. faccia a faccia di ridurre 
la distanza interpersonale di un metro con un maggiore indice di riempimento dei mezzi. 

 Il distanziamento di un metro non è necessario nel caso si tratti di persone che vivono nella stessa  
unità abitativa, nonché tra i congiunti e le  persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili, 
previa autodichiarazione della sussistenza del predetta qualità al m
mezzo di trasporto:( si riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale 
non conviventi, ma con stabile  frequentazione; persone, non legate da vincolo di parentela, di 
affinità o  di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi  e/o svolgono vita sociale in  
comune) 

 
separazioni removibili in materiale 

idoneo tra i sedili che  non  comportino modifiche strutturali sulle disposizioni inerenti la sicurezza, 
prevedendo, comunque ,  la periodica sanificazione 

 Realizzare, ove strutturalmente possibile, anche con specifici interventi tecnici, la  massima  
areazione  naturale  dei  mezzi  di trasporto.  
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b) Raccomandazioni per tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico   

  
 Non usare il trasporto pubblico se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, 

raffreddore).   
 Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronico, on line o tramite app.   
 

sempre la distanza di almeno un metro dalle altre persone.   
 Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre la 

distanza interpersonale di sicurezza di un metro.  
 Sedersi solo nei posti consentiti mantenendo il distanziamento dagli altri occupanti.   
 Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente.   
 Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed evitare di toccarsi il viso.   

 
  

ALLEGATO TECNICO   
  
  

SETTORE AEREO  
Per il settore del trasporto aereo vanno osservate specifiche misure di contenimento per i passeggeri che 
riguardano sia il corretto utilizzo delle aerostazioni che degli aeromobili.  Si richiede, pertanto, 

ettivamente, dei gestori, degli operatori aeroportuali, dei 
vettori e dei passeggeri:  

 
tenti;  

 interventi organizzativi e gestionali e di contingentamento degli accessi al fine di favorire la 

nelle zone antistanti i controlli di sicurezza;  
 pr

da mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita;  
  

terminal e di tutte le altre facility 
derogare al distanziamento interpersonale di un metro, a bordo degli aeromobili, nel caso in cui: 

 siano verticali e siano adottati i filtri HEPA, 

in cui siano adottati specifici protocolli di sicurezza sanitaria, prevedendo in particolare la 
misurazione della 
in caso di temperatura superiore a 37,5 °C;  

 sia garantita la durata massima di utilizzo della  mascherina chirurgica non superiore alle 
quattro ore, prevedendone la sostituzione per  periodi superiori;  

 
posto assegnato al fine di evitare contatti stretti tra i passeggeri nella fase di movimentazione;  

 sia acquisita dai viaggiatori, al momento del check-in online o in aeroporto e comunque prima 
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persone affette da patologia COVID-19 negli ultimi due giorni prima 

 
 

di sintomatologia COVID-  
 

I vettori possono  definire con i gestori aeroportuali specifiche procedure che consentano 

mettendo in atto idonee misure di imbarco e di discesa selettive, in relazione ai posti assegnati 
ntendo i dovuti tempi tecnici operativi al fine di evitare 

da evitare contatti in prossimità delle cappelliere); 
 gli indumenti personali (giacca, cappotto, maglione ecc..) da collocare nelle cappelliere, 

dovranno essere custoditi in un apposito contenitore monouso, consegnato dal vettore al 
momento  dell'imbarco, per evitare il contatto tra gli indumenti personali  dei  viaggiatori nelle 
stesse cappelliere.  
 

 Nelle operazioni di sbarco e imbarco dei passeggeri va utilizzato, ove possibile, il finger in via 
follamento, prevedendo una 

riduzione del 50% della capienza massima prevista per gli automezzi  e una durata della corsa  
 

 Vanno assicurate anche tramite segnaletica le procedure organizzative per ridurre i rischi di 
affollamento e mancato distanziamento nella fase di ritiro bagagli presso i nastri dedicati alla 
riconsegna. 

 Con particolare riferimento ai gestori ed ai vettori nelle aree ad essi riservate, questi ultimi 

degli spazi interni e delle infrastrutture disponibili. In particolare, nelle aree soggette a formazione 
di code sarà implementata idonea segnaletica a terra e cartellonistica per invitare i passeggeri a 
mantenere il distanziamento fisico;  

 
andrà sostituita ogni quattro  ore in caso in cui sia ammessa la deroga al distanziamento 
interpersonale di un metro;  

 attività di igienizzazione e sanificazione di terminal ed aeromobili, anche più volte al giorno in 

che possono essere toccate dai passeggeri in circostanze ordinarie. Tutti i gate di imbarco 
dovrebbero essere dotati di erogatori di gel disinfettante. Gli impianti di climatizzazione vanno 
gestiti con procedure e tecniche miranti alla prevenzione della contaminazione batterica e virale;  

 introduzione di termo-scanner per i passeggeri sia in arrivo che in partenza, secondo modalità da 
determinarsi di comune accordo tra gestori e vettori nei grandi hub aeroportuali.  In linea di 
massima, potrebbero comunque prevedersi c

gli aeroporti.   
  
 

 SETTORE MARITTIMO E PORTUALE  
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Trasporto marittimo di passeggeri  
 
Con riferimento al settore del trasporto marittimo, specifiche previsioni vanno dettate in materia di 
prevenzione dei contatti tra passeggeri e personale di bordo, di mantenimento di un adeguato 
distanziamento sociale e di sanificazione degli ambienti della nave che peraltro sono già sostanzialmente 

elencate misure:  
  

 evitare, per quanto possibile, i contatti fra personale di terra e personale di bordo e, 
comunque, mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro;   

 i passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina di comunità, per la 
protezione del naso e della bocca. Vanno rafforzati i  servizi di pulizia, ove necessario anche 
median
locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini;  

 rdo (con 
modalità e frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali 
ad opera di personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione 
avrà luogo durante la sosta in porto, avendo cura che le operazioni di disinfezione non 

questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, 
maniglie o tavolini e potrà essere effettu

dosati. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono 
avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore 

dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.);  
 le imprese forniscono indicazioni ed opportuna informativa tramite il proprio personale o 

mediante display:  
 per evitare contatti ravvicinati del personale con la clientela ad eccezione di quelli 

indispensabili in ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste 
precauzioni dei dispositivi individuali;  

 per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri;  
 per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una 

distanza adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di 
imbarco e sbarco, prevedendo appositi percorsi dedicati;  

 
anche per il trasporto pubblico locale di terra e sono previste le stesse possibilità di indici 
di riempimento con gli accorgimenti previsti per il trasporto pubblico locale. 

  
Gestione di terminal passeggeri, stazioni marittime e punti di imbarco/sbarco passeggeri 
 
Negli ambiti portuali è richiesta particolare attenzione al fine di evitare una concentrazione di persone in 
quei luoghi soggetti a diffusa frequentazione, come le stazioni marittime, i terminal crociere e le banchine 
di imbarco/sbarco di passeggeri. Sono indicate, a tal fine, le seguenti misure organizzative e di 
prevenzione, da attuarsi sia a cura dei terminalisti, nelle aree in concessione, sia a cura dei vari enti di 
gestione delle aree portuali in relazione al regime giuridico delle aree stesse: 
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1. Predisposizione di apposito piano di prevenzione e protezione, contenente 

le misure necessarie alla sua mitigazione, in coerenza con le vigenti disposizioni nazionali in 
materia di emergenza da covid-19; 

2. Corretta gestione delle infrastrutture portuali/terminal/stazioni marittime adibite alla 
sosta/transito di passeggeri avendo cura di: 
a) 

il corretto utilizzo dei dispositivi individuali di protezione (mascherine, guanti), il 
mani. A tale scopo, può costituire utile strumento oltre 

smartphone o 
altro dispositivo simile; 

b) promuovere la più ampia diffusione di sistemi on-line di prenotazione e di acquisto dei 
biglietti, limitando al minimo le operazioni di bigliettazione in porto; 

c) evitare ogni forma di assembramento delle persone in transito attraverso il ricorso a forme di 

 
d) far rispettare la distanza interpersonale  di 1 (uno) metro tra le persone; 
e) installare un adeguato numero di distributori di disinfettante per una costante igiene e pulizia 

delle mani; 
f) 

transitano i passeggeri e delle superfici esposte al contatto, con particolare riguardo ai locali 
igienici; 

g) rinforzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e 
 

 
SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE AUTOMOBILISTICO, LACUALE, 
LAGUNARE, COSTIERO E FERROVIE NON INTERCONNESSE ALLA RETE NAZIONALE  
  
Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche:  
 

 
pubblici e delle infrastrutture nel rispetto delle prescrizioni sanitarie in materia oltre che 
delle ordinanze regionali e del Protocollo siglato dalle associazioni di categoria, OO.SS. e 

al giorno e la sanificazione in relazione alle specifiche realtà aziendali come previsto dal 
medesimo protocollo condiviso;  

 i passeggeri dovranno utilizzare necessariamente una mascherina di comunità, per la 
protezione del naso e della bocca;  
  

 la salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo deve avvenire secondo flussi separati:   
 
 negli autobus e nei tram prevedere la salita 

possibile; 
 vanno rispettati idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale, 
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 nei vaporetti la separazione dei flussi sarà attuata secondo le specificità delle unità di 

navigazione lagunari, costiere e lacuali;  
 
 sugli autobus e sui tram va garantito un numero massimo di passeggeri in modo da 

consentire il rispetto della distanza di un metro tra gli stessi, contrassegnando con marker i 

alcune fermate; 

tanza di un metro e di garantire quindi un 
coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore al 60% dei posti consentiti dalla carta 
di circolazione dei mezzi stessi, tenendo conto sia dei posti a sedere che dei posti in piedi 

verticale delle sedute senza alternanza, qualora sia escluso il posizionamento c.d. faccia a 

predispo
mezzi adibiti a trasporto pubblico con  posti a sedere  disposti solo in affiancamento 

i separatori 
già esistenti e/o rimovibili. 

Le misure in parola sono naturalmente applicabili, in quanto compatibili, per le 
metropolitane. 

 
 nelle stazioni della metropolitana:  

 prevedere differenti flussi di entrata e di uscita, garantendo ai passeggeri adeguata 

distanziamento sulle banchine e sulle scale mobili anche prima del superamento dei 
varchi;  

 predisporre idonei sistemi atti a segnalare il raggiungimento dei livelli di saturazione 
stabiliti;  

 
monitorare i flussi ed evitare assembramenti, eventualmente con la possibilità di 
diffusione di messaggi sonori/vocali/scritti;  

 applicare marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni metro;  

 
degli Enti titolari, la vendita e il controllo dei titoli di viaggio a bordo; 

  

 -service dei biglietti, che dovranno 
essere sanificate più volte al giorno, contrassegnando con specifici adesivi le distanze di 
sicurezza;  

 adeguare la frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri, nei 
limiti delle risorse disponibili; 

  per il TPL lagunare l'attività di controlleria potrà essere effettuata anche sui pontili e 
pontoni galleggianti delle fermate.  
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SETTORE DEL TRASPORTO PUBBLICO FUNIVIARIO (FUNIVIE, FUNICOLARI E 
SEGGIOVIE)  
 
Fermo restando che la responsabilità individuale degli utenti costituisce elemento essenziale per dare 
efficacia alle generali misure di prevenzione, per il settore funiviario, ossia funivie, cabinovie, funicolari 
e seggiovie, trovano applicazione le seguenti misure minime di sicurezza:  
  
A bordo di tutti i sistemi di trasporto o veicoli:  

 obbligo di indossare una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca;   
 disinfezione sistematica dei mezzi. 

Sui sistemi di trasporto o veicoli chiusi:  
 limitazione della capienza massima di ogni mezzo, per garantire il distanziamento di un metro. 

Sono esclusi dalla predetta limitazione i nuclei familiari viaggianti nella stessa cabina in assenza 
di altri passeggeri;  

 distribuzione delle persone a bordo, anche mediante marker segnaposti, in modo tale da 
garantire il distanziamento di un metro nei mezzi; 

 areazione continua tramite apertura dei finestrini e delle boccole. 

 
dei biglietti di non  aver avuto contatti stretti con persone affette da patologia COVID-19 nei 2 

mi, 
e il mezzo sia costantemente areato tramite apertura dei finestrini e delle boccole, purchè la durata 

 
 
 
Nelle stazioni:  

 Disposizione di tutti i percorsi nonc
interpersonale di 1metro tra le persone, esclusi le persone che  vivono  nella  stessa  unità abitativa 
nonché tra i congiunti e le  persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili, previa 

di trasporto:( si riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e affini  in linea retta e collaterale non 
conviventi ma con stabile frequentazione; persone, non legate da vincolo di parentela, affinità o di 
coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi  e/o svolgono vita sociale in  comune) 
 ;  
 disinfezione sistematica delle stazioni; 
 installazione di dispenser di facile accessibilità per consen

utenti e del personale. 

   
 

SETTORE FERROVIARIO  
 
Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche:  

 informazioni alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web, 
app) in merito a:  
- misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie;  
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- notizie circa le tratte ferroviarie attive, in m

informazioni/biglietterie delle stazioni;   
 incentivazioni degli acquisti di biglietti on line.   

  
Nelle principali stazioni:  

  
 

 
 garanzia della massima accessibilità alle stazioni ed alle banchine, per ridurre gli affollamenti 

sia in afflusso che in deflusso; 
 interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del pubblico in tutti gli spazi della 

stazione onde di evitare affollamenti nelle zone antistanti le banchine fronte binari;  
 uso di mascherina, anche di comunità, per la protezione del naso e della bocca, per chiunque si 

 
 

modo da mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita;  
 attività di igienizzazione e disinfezione su base quotidiana e sanificazione periodica degli spazi 

comuni delle stazioni;  
 ene delle mani dei 

passeggeri;   
 

distanziamento tra gli utenti;  
 annunci di richiamo alle regole di distanziamento sociale sulle piattaforme invitando gli utenti 

a mantenere la distanza di almeno un metro;  
 

distanziamento;   
 ai gate, dove presenti, raccomandabili controlli della temperatura corporea;  
 nelle attività commerciali: 

 contingentamento delle presenze; 
 mantenimento delle distanze interpersonali; 
 separazione dei flussi di entrata/uscita; 
 utilizzo dispositivi di sicurezza sanitaria; 
 regolamentazione delle code di attesa; 
 acquisti on line e consegna dei prodotti in un luogo pred

ai margini del negozio senza necessità di accedervi. 
   

A bordo treno:  
 

 distanziamento fisico di un metro a bordo con applicazione di marker sui sedili non utilizzabili;   
 posizionamento di dispenser di gel igienizzanti su ogni veicolo, ove ciò sia possibile;  
 eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate, al fine di 

 
 sanificazione sistematica dei treni;  
 potenziamento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro;  
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 individuazione dei sistemi di regolamentazione di salita e discesa in modo da evitare 

assembramenti in corrispondenza delle porte, anche ricorrendo alla separazione dei flussi di 
salita e discesa; 

 i passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina di comunità,  per la protezione 
del naso e della bocca. 

 Sono attuabili le stesse misure di deroga previste per il trasporto pubblico locale circa la 
previsione degli indici di riempimento purché sia previsto un corretto utilizzo in verticale delle 
sedute non adiacenti e siano accuratamente evitati gli assembramenti nei vestiboli. 
  

Sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online):  
 

 distanziamento interpersonale di un metro  a  bordo assicurato anche attraverso un meccanismo 
di preventiva prenotazione;  

 adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i passeggeri e gestire eventuali casi 
di presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus SARS-COV-2;  

 è possibile usufruire dei servizi di ristorazione/assistenza a bordo treno per i viaggi a media 
lunga percorrenza con modalità semplificate che evitino il transito dei passeggeri per recarsi al 

bevande in confezione sigillata e monodose, da parte di personale dotato di mascherina e guanti; 
 previsione obbligatoria, nelle stazioni di partenza dei treni ad Alta Velocità di ingressi dedicati 

cor
corporea superiore a 37,5 C non sarà consentita la salita a bordo treno.  

  
i a lunga 

percorrenza, nei soli casi in cui: 

 siano previsti sedili singoli in verticale con schienale alto da contenere il capo del passeggero; 
  di passeggeri che 

siano nella condizione di congiunti e/o conviventi nella stessa unità abitativa; 
 

una durata massima di utilizzo non superiore alle quattro ore, prevedendone la sostituzione per 
periodi superiori; 

 siano disciplinate individualmente le salite e le discese dal treno e la collocazione al posto 
assegnato, che in nessun caso potrà essere cambiato nel corso del viaggio, al fine di evitare 
contatti stretti tra i passeggeri nella fase di movimentazione; 

 deve essere sempre esclusa la possibilità di utilizzazione dei  sedili contrapposti vis a vis  (c.d. 
faccia a faccia) nel caso in cui non sia possibile garantire permanentemente la distanza 
interpersonale di almeno un metro sotto la responsabilità del gestore;  nel caso in cui vi sia la 
distanza prescritta nei sedili contrapposti, dovrà essere, comunque, nel corso del viaggio 

derogare a tale regola qualora i passeggeri siano conviventi nella stessa unità abitativa; 
 

rocedure al 
fine di garantire che le porte di salita e discesa dei viaggiatori permangano aperte durante le 
soste programmate nelle stazioni, nonché nel caso in cui siano adottati specifici protocolli di 
sicurezza sanitaria, prevedendo in particolare la misurazione, a cura del Gestore, della 
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temperatura in stazione prima dell'accesso al treno e vietando la salita a bordo in caso di 
temperatura superiore a 37,5 °C; 

 autocertificazione 
in cui attesta: 
(i) di non essere affetto da COVID-19 o di non essere stato sottoposto a periodo di 

quarantena obbligatoria di almeno 14 giorni;  

(ii) di non accusare sintomi riconducibili al COVID-19 quali, a titolo esemplificativo, 
temperatura corporea superiore a 37,5°C, tosse, raffreddore e di non aver avuto contatti 
con persona affetta da COVID-19 negli ultimi 14 giorni;  

(iii)  
n  predetti sintomi emergesse prima del viaggio o si 

 

 s
treno. 

Ferme restando le precedenti prescrizioni aggiuntive potrà essere aumentata la capacità di 
riempimento con deroga al distanziamento di un metro, oltre ai casi previsti, esclusivamente nel 
caso in cui sia garantito a bordo treno un ricambio di aria a

 
 

SERVIZI DI TRASPORTO NON DI LINEA  

Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea, oltre alle previsioni di carattere generale per 
tutti i servizi di trasporto pubblico, va innanzi tutto evitato che il passeggero occupi il posto 
disponibile vicino al conducente.   
Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potranno 
essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri qualora muniti di idonei 
dispositivi di sicurezza.  

posteriori, nel caso in cui la vettura sia dotata di adeguata paratia divisoria tra le file di sedili; 
Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati modelli che 
non prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo restando 

dispositivi di protezione individuali.  

vanno estese anche ai natanti che svolgono servizi di trasporto non di linea.  
 
ALTRI SERVIZI 
 

Per tutti gli altri servizi non di linea, effettuati con autobus o unità di navigazione, ovvero per servizi 
di linea svolti con veicoli solitamente destinati a taxi o NCC con max 9 posti, si applicano le 
prescrizioni relative alla stessa tipologia di mezzo di trasporto utilizzato. 
Per i servizi con autobus non di linea (NCC) e autorizzati (linee commerciali) a media e lunga 
percorrenza, nonché per i servizi di trasporto pubblico locale extraurbano, ferme restando le regole 

distanziamento interpersonale di un metro purché: 
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 siano previsti sedili singoli in verticale con schienale alto da contenere il capo del passeggero; 
  

siano conviventi nella stessa unità abitativa, nonché tra i congiunti e le  persone che intrattengono 
rapporti interpersonali stabili, previa autodichiarazione della sussistenza del predetta qualità al 

affini  in linea retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone, non legate 
da vincolo di parentela, di affinità  o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi  
e svolgono vita sociale in  comune) 
deve essere sempre esclusa la possibilità di utilizzazione dei  sedili contrapposti  vis a vis  (c.d. 
faccia a faccia) nel caso in cui non sia possibile garantire permanentemente   la distanza 
interpersonale di almeno un metro sotto la responsabilità del gestore;  nel caso in cui vi sia la 
distanza prescritta nei sedili contrapposti, dovrà essere, comunque,  nel corso del viaggio 

derogare a tale regola nel caso in cui sussistano le condizioni di cui al punto precedente;  
 sia prevista la misurazione della temperatura per gli utenti prima della salita a bordo del veicolo; 
 non sia consentito viaggiare in piedi; 
 

protezione del naso e della bocca per una durata massima di utilizzo non superiore alle quattro 
ore, prevedendone la sostituzione per periodi superiori; 

 
in cui attesta: 
(i) di non essere affetto da COVID-19 o di non essere stato sottoposto a periodo di 

quarantena obbligatoria di almeno 14 giorni;  

(ii) di non accusare sintomi riconducibili al COVID-19 quali, a titolo esemplificativo, 
temperatura corporea superiore a 37,5°C, tosse, raffreddore e di non aver avuto contatti 
con persona affetta da COVID-19 negli ultimi 14 giorni;  

(iii)  
n  predetti sintomi emergesse prima del viaggio o si 
ve  

 Siano evitati assembramenti in fase di salita e di discesa dai mezzi, evitando peraltro il più 
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Allegato 16 

Linee guida per il trasporto scolastico dedicato 
 

Per il nuovo anno scolastico sarà necessario adottare le opportune misure p
didattica in presenza adottando su tutto il territorio nazionale misure di sicurezza omogenee per il 
trasporto dedicato, cui ottemperare con cura, nel rispetto della normativa sanitaria e delle misure di 

-CoV. 
Pertanto ferma restando la responsabilità genitoriale o del tutore su alcune misure di prevenzione 
generale quali:  

- La misurazione della febbre a casa degli studenti prima della salita sul mezzo di trasporto; 

- scuola 

gli studenti in caso di alterazione febbrile o nel caso in cui gli stessi siano stati in diretto 

contatto con persone affette da infezione Covid-19  nei quattordici giorni precedenti la 

salita sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la scuola. 

 
1) Per il settore del trasporto scolastico dedicato trovano applicazione le seguenti 

misure specifiche: 

 
- 

trasporto almeno una volta al giorno. 

- , possibilmente naturale, continua del mezzo di 

azione delle 

mani degli alunni. 

- La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al metro e 

avendo cura che  gli alunni salgano sul mezzo in maniera ordinata, facendo salire il secondo 

passeggero dopo che il primo si sia seduto; 

- Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui dovranno 

scendere, uno per uno, evitando contatti ravvicinati, prima i ragazzi vicino alle uscite, gli 

altri avranno cura di non alzarsi dal proprio posto se non quando il passeggero precedente  

sia sceso e così via; 

- occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). Il 

conducente dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale. Gli alunni trasportati 

eviteranno di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 

- Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli alunni 

trasportati indosseranno una mascherina di comunità, per la protezione del naso e della 

 



—  129  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1988-8-2020

 

 
bocca. Tale disposizione non si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, nonché agli 

protezione delle vie aeree. In questi casi si raccomanda agli operatori del trasporto 

non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente; in questi casi, 

protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse tipologie di disabilità 

presenti. 

- La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker segnaposto, in 

la capienza massima. Sono esclusi da detta limitazione gli alunni che vivono nella 

medesima unità abitativa.  

- La precondizione per la presenza degli alunni  e di tutto il personale a vario titolo operante 

sui mezzi di trasporto scolastico dedicato, come già richiamato, è: 

o a di sintomatologia ( tosse, raffreddore, temperatura corporea superiore a 

37.5°C anche nei tre giorni precedenti); 

o non essere stati a contatto con persone positive al Covid-19, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 
Pertanto si rimanda alla responsabilità genitoriale o del tutore la verifica dello stato di salute dei minori 
affidati alla predetta responsabilità. 
 
 

2) Deroghe al distanziamento interpersonale di un metro per il Trasporto dedicato  

 
 

alla sanificazione dei mezzi, alla costante areazione del mezzo e alla salita e discesa dai mezzi di trasporto 
scolastico, nonchè la preventiva misurazione della temperatura e le dichiarazioni dei genitori o del tutore 
in materia di prevenzione sanitaria del contagio covid-19, di cui alle prescrizioni previste dal punto 
precedente: 
 

- a) è consentita la deroga rispetto alla distanza di un metro nel caso in cui sia possibile 

l'allineamento verticale degli alunni su posti singoli e sia  escluso il posizionamento c.d. 

faccia a faccia, fatte salve le deroghe di cui ai punti b) e c);  

-  

- b) è consentita la capienza massima del mezzo di trasporto scolastico dedicato nel caso in 

cui la permanenza degli alunni  nel mezzo  nella predetta modalità di riempimento  non sia 
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superiore 

percorso casa-scuola- casa, in relazione agli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico  

dedicato, avendo cura che lo stesso itinerario  consenta  la massima capacità di riempimento 

del mezzo  per un tempo massimo di 15 minuti. 

-  

c) è consentita la deroga rispetto alla distanza di un metro nel caso di alunni che vivono nella medesima 
unità abitativa. 
 

-  

-  

- Il Comune, sentite le Istituzioni scolastiche,  sulla base delle indicazioni condivise con la 

Regione, in presenza di criticità rispetto al numero di mezzi destinati al trasporto scolastico  

dedicato, in relazione a un elevato  numero di studenti iscritti al servizio, determinerà le 

fasce orarie del tr uale a scuola  e 

 

- Per gli alunni in difficoltà come ad esempio sopravvenuto malessere, ad esclusione di 

sintomatologia Covid-19) o presenza di disabilità o che manifestino necessità di prossimità, 

sarà possibile il non rispetto temporaneo del distanziamento.  
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Allegato 17 

 
Misure per la -19 a bordo delle navi 
da crociera. 
 
Preambolo 

In considerazione 

della logistica, stringenti limitazioni: tra di esse, anche il cosiddetto distanziamento sociale. 
Ai sensi del codice ISM, le Società di gestione sono tenute a identificare e valutare i rischi 

associati alle proprie navi ed al personale navigante allo scopo di progettare adeguate misure 
di mitigazione.  

Di conseguenza, le Società di gestione delle navi da crociera di qualsiasi bandiera meglio 
 che scalano i porti nazionali, dovranno sviluppare piani e 

fornite nel Protocollo annesso alla presente circolare condiviso, preliminarmente, con il 
Ministero della Salute, le Associazioni di categoria e le Organizzazioni sindacali. 

Il numero di passeggeri e di equipaggio a bordo deve essere adeguatamente diminuito  per 
assicurare il distanziamento sociale e garantire le misure di isolamento 
temporaneo  

Le Società di gestione devono: 
- identificare una funzione a bordo che avrà la responsabilità di supervisionare ed 

implementare il Protocollo allegato fornendo il necessario supporto e collaborazione allo 
 

- assicurarsi che presso i porti di scalo i passeggeri e i membri dell'equipaggio possano 
ricevere, se necessario, cure mediche così come possano essere organizzati rimpatri e 
cambi di equipaggio. 

Il presente lavoro è stato condotto allo scopo di raccogliere e mettere a fattor comune le 

produzione di Circolari 4204 (vds. griglia in allegato 1), organizzandole secondo una struttura 
più armonica e ordinandole per specifico argomento. 

In considerazione della continua evoluzione della normativa vigente in materia di contrasto 
al COVID-19, la presente Circolare sarà soggetta a periodico riesame e discendente, 
necessario, aggiornamento. 
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Protocollo sulle misure  

per la gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 

a bordo delle navi da crociera. 
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MISURE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
 A BORDO DELLE NAVI DA CROCIERA 

 
A. Premessa e campo di applicazione 
Il presente Protocollo si applica alle navi  di qualsiasi nazionalità - interessate dalla 
sospensione del servizio di cui alla normativa in vigore - impiegate in servizi di crociera 
con più 36 (trentasei) passeggeri che scalano i porti nazionali ed ha lo scopo di indirizzare, 
in modo adeguato, la corretta implementazione di misure per affrontare i rischi da COVID-
19 (o SARS-Cov-2) per tutte le persone coinvolte sia a bordo che, necessario ed 
inevitabile, nell'interfaccia nave/terra.  
 
B. Informazioni sul coronavirus (COVID-19) 
I coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal 
comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale 
(MERS, Middle East Respiratory Syndrome) e la Sindrome respiratoria acuta grave 
(SARS, Severe Acute Respiratory Syndrome). 
 
1. Sintomi e periodo di incubazione 

I sintomi più comuni di una persona affetta da COVID-19 sono rappresentati da febbre, 
stanchezza e tosse secca.  
Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione 
nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e 
crescono gradualmente.  
Recentemente sono state segnalati, come sintomi legati all'infezione da COVID-19, 
anche l'anosmia/iposmia (perdita/diminuzione dell'olfatto) e, in alcuni casi, l'ageusia 
(perdita del gusto).  
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte.  
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo mentre nei bambini e nei 
giovani i sintomi sono lievi e ad inizio lento. Circa 1 (una) persona su 5 (cinque) con 
COVID-19 si ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il 
ricovero in ambiente ospedaliero. Le persone adulte a partire dai 65 (sessantacinque) 
anni di età nonché quelle con malattie preesistenti, come ipertensione, malattie 
cardiache o diabete e i pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o 
in trattamento con farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di 
sviluppare forme gravi di malattia.  
Attualmente si stima che il periodo di incubazione vari fra 2 (due) e 11 (undici) giorni, 
fino ad un massimo di 14 (quattordici) giorni. 
 

2. Trasmissione 
La trasmissione da uomo a uomo di COVID-19 si verifica principalmente attraverso il 
Flügge di persona affetta da COVID-19 (come ad esempio tosse e starnuti o materiale 
che può cadere su oggetti e superfici). 
Altre persone quindi potrebbero essere contagiate COVID-19 che, toccando questi 
oggetti o superfici, portano le mani agli occhi, al naso o alla bocca. Le persone possono 
anche essere contagiate se respirano il Flügge di persona affetta da COVID-19 che 
tossisce, starnutisce o espira Flügge. 
Le persone a bordo, siano essi marittimi (a bordo della nave o a terra in franchigia), 
passeggeri, tecnici ecc., qualora abbiano/hanno visitato zone dove il COVID-19 è stato 
segnalato negli ultimi 14 (quattordici) giorni o siano stati a stretto contatto di soggetti 
con sintomi respiratori, sono tenuti ad informare il personale medico di bordo e, se in 
porto in Italia l’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera (USMAF) locale. 
Se tale personale ha febbre, tosse o difficoltà respiratorie, è importante rivolgersi 
immediatamente al medico e/o ad una struttura sanitaria. 

 
3. Protezione personale e prevenzione delle infezioni: 
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Le precauzioni standard di protezione e controllo delle infezioni sottolineano 
l'importanza fondamentale dell'igiene delle mani e delle vie respiratorie.  
In particolare: 

• lavaggio frequente delle mani (equipaggio e passeggeri) con acqua calda e sapone 
o a base di alcol (almeno 60%)1 strofinando per almeno 20 secondi; 

• evitare di toccare il viso - compresi bocca, naso e occhi - con le mani non lavate (in 
particolare se le mani abbiano potuto toccare superfici contaminate dal virus); 

• i marittimi (e i passeggeri) devono essere incoraggiati a coprire il naso e la bocca 
con un tessuto usa e getta - quando starnutiscono, tossiscono, puliscono e soffiano 
il naso – da smaltire immediatamente dopo averlo usato; 

• se un tessuto usa e getta non è disponibile, l'equipaggio deve coprire il naso e la 
bocca e tossire o starnutire all’interno del proprio gomito flesso; 

• tutti i tessuti usati devono essere smaltiti prontamente, dopo l’uso, in un apposito 
contenitore o cestino dedicato; 

• il marittimo deve mantenere una distanza di almeno un metro dalle altre persone; 
• non stringere la mano ma limitarsi ad un cenno; 
• coerentemente con le buone pratiche di sicurezza alimentare, la carne, il latte o i 

prodotti di origine animale devono essere sempre maneggiati con cura, per evitare 
contaminazioni incrociate di alimenti crudi. 
 

È importante che i marittimi abbiano il tempo e l'opportunità di lavarsi le mani dopo aver 
tossito, starnutito, usato tessuti usa e getta o dopo un possibile contatto con secrezioni 
respiratorie o oggetti o superfici che potrebbero essere contaminati. 
I poster riportati in allegato 2, scaricabili dal sito web dell’International Chamber of 
Shipping (ICS) all'indirizzo www.ics-shipping.org/free-resources, possono essere 
utilizzati a bordo per fornire un promemoria delle migliori pratiche da adottare.  
 

4. Test e trattamento 
Per la conferma della diagnosi di infezione da nuovo coronavirus è necessario 
effettuare test di laboratorio (Real Time PCR) su campioni respiratori e/o siero2. 
Con la circolare del 27 gennaio 2020, il Ministero della Salute ha fornito le 
raccomandazioni per i test di laboratorio e la raccolta e l’invio di campioni biologici. 
La diagnosi di laboratorio del virus va effettuata, dove possibile, su campioni biologici 
prelevati dalle alte vie respiratorie e, dove possibile, anche dalle basse vie respiratorie 
(espettorato, aspirato endotracheale o lavaggio bronco-alveolare), come indicato dalla 
Circolare del Ministero della Salute n.0011715 del 03/04/2020. 
Se i pazienti non presentano segni di malattia delle basse vie respiratorie, o se la 
raccolta dei materiali dal tratto respiratorio inferiore non è possibile seppur clinicamente 
indicata, si raccomanda la raccolta di campioni prelevati dalle alte vie respiratorie 
(aspirato rinofaringeo, tamponi nasofaringei e orofaringei combinati).  
In caso di risultato negativo di un test condotto su un campione biologico da paziente 
fortemente sospetto, si raccomanda di ripetere il prelievo di campioni biologici in tempi 
successivi e da diversi siti del tratto respiratorio (naso, espettorato, aspirato 
endotracheale).  
Campioni biologici aggiuntivi quali sangue, urine e feci possono essere raccolti per 
monitorare la presenza di virus nelle diverse parti del corpo. I campioni devono essere 
immediatamente trasportati in laboratorio e impiegati nella diagnosi molecolare. La 
raccolta dei campioni biologici deve avvenire adottando precauzioni e dispositivi di 
protezione individuale utili a minimizzare la possibilità di esposizione a patogeni. 
Per quanto attiene il trattamento, non ne esistono di specifici per le infezioni causate dai 
coronavirus e non sono disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. 
Inoltre, non esistono, al momento, terapie specifiche; vengono curati i sintomi della 

                                                           
1 Guidelines for the use of non-pharmaceutical measures to delay and mitigate the impact of 2019-nCoV. 
2 I test sierologici non possono, allo stato attuale dell’evoluzione tecnolgica, sostituire il test molecolare nell’attività diagnostica, come 
peraltro ribadito dalla Circolare del Ministero della Salute n.0016106 del 9/5/2020. 
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malattia (cosiddetta terapia di supporto) in modo da favorire la guarigione, ad esempio 
fornendo supporto respiratorio. 
 

5. Consapevolezza e formazione 
Le Società di gestione devono fornire, alle persone imbarcate, una guida su come 
riconoscere i segni e i sintomi di COVID-19. 
Si deve, altresì, richiamare l'equipaggio all’osservanza del piano e delle procedure da 
seguire se un passeggero o un membro dell'equipaggio a bordo mostra segni e sintomi 
di malattia respiratoria acuta. Il personale medico di bordo, se presente, deve, inoltre, 
essere informato e aggiornato sul COVID-19 e su qualsiasi nuova guida disponibile. A 
tal fine, si consiglia – tra l’altro – di consultare il sito web dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) sul COVID-19.   
Devono, comunque, essere tenuti in considerazione anche gli orientamenti specifici per 
singolo Paese visitato in merito alle misure di prevenzione.  
 

C. Misure adottate a terra prima dell’imbarco 
Prerequisito di imbarco per i passeggeri, visitatori ed ospiti 
 
Per prerequisito di imbarco si intende la misurazione della temperatura, la compilazione 
di un questionario ed, eventualmente, test molecolari RT-PCR che saranno eseguiti, dal 
personale medico di bordo, in percentuale del 100% sui passeggeri la cui temperatura, 
o le evidenze  anamnestiche e/o epidemiologiche o i contenuti del questionario portino 
a considerarli passeggeri casi sospetti. Inoltre, i test molecolari RT-PCR verranno 
effettuati all’imbarco a quei passeggeri che nei 14 giorni antecedenti si siano recati o 
siano transitati in uno dei paesi con trasmissione sostenuta del virus SARS-Cov-2 (ad 
incidenza cumulativa superiore a quella nazionale, attualmente stabilita in 16 casi per 
100.000 abitanti). 
I passeggeri che sono guariti recentemente dal COVID-19 e dimessi secondo i criteri 
individuati da ECDC, possono evitare il test PCR. 
 
Screening pre-imbarco 
Prima di accedere all’imbarco, tutti i visitatori, ospiti ed equipaggio saranno sottoposti 
ad un attento screening pre-imbarco: 
a) primario: misurazione della temperatura, compilazione, non oltre le 6 (sei) ore prima 

dell’imbarco, dello stampato in allegato 4  ovvero un questionario – predisposto 
dalla Società di gestione – contenente, almeno, i dati di cui al facsimile in allegato 4 
e valutazione iniziale da parte di personale non medico che attraverso le risposte al 
questionario individuerà eventuali condizioni di rishio;  

b) secondario: coloro che non supereranno il controllo della temperatura o per i quali il 
questionario evidenzierà criticità, che presentano segni o sintomi compatibili con il 
COVID-19 o che sono stati potenzialmente esposti alla SARS-CoV-2, saranno 
sottoposti ad un colloquio e screening condotto da un medico tramite anamnesi, 
esame medico e di laboratorio con una seconda misurazione della temperatura. 
L’accertamento sarà svolto in un’idonea area – precedentemente identificata dalla 
Autorità del porto di approdo in collaborazione con l’Autorità sanitaria locale – 
presidiata da personale di bordo adeguatamente formato ed eventualmente 
supportato dal personale sanitario della nave.  

Non potrà, pertanto, accedere all’imbarco chi: 
1. mostri sintomi ascrivibili a COVID-19 (es. persone alle quali verrà riscontrata 

temperatura corporea superiore a 37,5 °C, persone che riportino o evidenzino 
tosse o difficoltà respiratorie); 

2. abbia avuto contatti negli ultimi 14 giorni (o nei 2 giorni precedenti l’esordio dei 
sintomi) con un caso confermato di COVID-19; 
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3. sia stato in “contatto stretto”3 con casi confermati di COVID-19, per i quali sia 
stata fatta regolare denuncia alle competenti Autorità sanitarie. 

Qualora si riscontrassero persone ricadenti nella tipologia di cui ai punti 1. e 2., il 
personale sanitario di bordo e/o quello individuato dalla Società di gestione, provvederà 
a separare i casi sospetti indirizzandoli verso un’area “sicura” precedentemente indicata 
dall’Autorità del porto di approdo. I referenti della Società di gestione daranno 
immediata comunicazione alle Autorità sanitarie locali dei casi sospetti a cui non è stato 
consentito l’imbarco. 
Coloro i quali risulteranno ricadere nella tipologia di cui al punto 3., anche se 
asintomatici, non potranno prendere imbarco. La Società di gestione, in tal caso, 
consegnerà agli interessati una comunicazione contenente la motivazione del mancato 
imbarco. 

 
D. Misure di bordo per affrontare i rischi associati a COVID-19 

 
1. Misure per proteggere la salute e prevenire le infezioni: 

a) Monitoraggio e screening: 
          

1. Equipaggio: 
è necessario che il monitoraggio di tutto l’equipaggio a bordo sia effettuato 
giornalmente – attraverso la rilevazione della temperatura corporea di ogni 
singola persona – con successiva comunicazione allo staff medico di bordo; 
Inoltre, devono essere effettuati test PCR, ad intervalli  regolari di 15 
(quindici) giorni, al 50% del personale navigante, al fine di coprire l’intero 
equipaggio ogni 30 (trenta) giorni. Eventuali casi positivi devono essere 
trattati secondo le previsioni del punto E.    
 

2. Passeggeri:  
La misurazione della temperatura corporea dei passeggeri avverrà 
attraverso l'utilizzo di termocamere in entrata ed in uscita dalla nave; i 
passeggeri che soggiornino a bordo verranno incoraggiati ad utilizzare le 
stazioni dedicate di misurazione presenti sulla nave. Nel caso in cui non sia 
prevista l'installazione di termocamere a bordo, la rilevazione della 
temperatura avverrà attraverso termometri personali messi a disposizione 
dei passeggeri.  

Qualora la temperatura corporea risultasse superiore a 37,5°C la persona dovrà 
indossare la mascherina e presentarsi, per la necessaria valutazione medica, 
presso l’ospedale di bordo oppure recarsi o rimanere nella propria cabina 
informando il personale medico di bordo. Nel caso in cui la nave si trovi in Italia 
dovrà essere informato l’USMAF locale e la persona dovrà essere, 
momentaneamente, isolata. 
 

b) Dispositivi di protezione (DP)4:      
L'uso di mascherine fa parte di un pacchetto completo di misure di prevenzione e 
controllo che possono limitare la diffusione di alcune malattie virali respiratorie, tra 
cui il COVID-19. 
Le mascherine possono essere utilizzate sia da persone sane (indossate per 
proteggersi quando si viene a contatto con un individuo infetto) o da persone 
infette per impedire la successiva trasmissione.  
Tuttavia, l'uso di una mascherina da sola non è sufficiente per fornire un livello 
adeguato di protezione e, quindi, altre misure a livello personale e di comunità 
dovrebbero essere adottate per evitare la trasmissione di virus respiratori. 
Indipendentemente dal fatto che vengano utilizzate o meno le mascherine, il 
rispetto dell’igiene delle mani, il distanziamento fisico e altre misure di prevenzione 

                                                           
3 Vds. paragrafo E.3 
4 Advice on the use of masks in the context of COVID-19 dell’OMS datato 5 giugno 2020. 
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dalle infezioni sono fondamentali per prevenire la trasmissione umana da COVID-
19. 
Per quanto attiene, invece, coloro che sono coinvolti nella distribuzione e gestione 
dei dispositivi di protezione (DP), nonché il personale di bordo che presta 
assistenza sanitaria si dovrà fare riferimento, tra l’altro, al documento dell’OMS5 
che fornisce informazioni sull'uso appropriato dei DP. 
Infine, sull’uso e smaltimento delle mascherine nel contesto COVID-19 sia fatto 
riferimento all’allegato 3 ed al rapporto ISS COVID-19 n° 26/2020 del 18 maggio 
2020 recante “Indicazioni ad interim su gestione e smaltimento di mascherine e 
guanti monouso provenienti da utilizzo domestico e non domestico.” 
 

c) Auto-distanziamento a bordo:  
L'auto-distanziamento a bordo può essere messa in atto attraverso, per esempio, 
le seguenti misure: 
• mantenere la distanza sociale di almeno un metro;   
• evitare qualsiasi contatto non essenziale o stretta vicinanza con altre persone. 

Quando possibile, ma solo se le condizioni e le circostanze lo consentono ed è 
sicuro farlo, utilizzare scale esterne/vie di fuga per spostarsi a bordo della nave.  
I passeggeri devono essere sensibilizzati all’uso delle scale. Nel caso in cui si 
consideri l’uso delgi ascensori, lo stesso dovrà avvenire con limitazione del 
numero massimo di persone nel rispetto del distanziamento sociale e, 
comunque, con l’obbligo dell’uso della mascherina. Soluzioni a base di alcool 
devono essere poste ad entrambi i lati dei corridoi di accesso agli ascensori e 
l’equipaggio deve essere istruito a sollecitare tutti i passeggeri, sia in uscita che 
in entrata, ad usare tali apprestamenti sanitari. 
L’ascensore deve essere lavato regolarmente e con particolare attenzione per 
le aree/dotazioni soggette ad utilizzo frequente (es. maniglie e tasti). 

Per quanto attiene al personale navigante: 
• disinfezione delle aree di lavoro, delle attrezzature e degli strumenti dopo l'uso; 
• porre la massima attenzione nell’utilizzo delle aree comuni a bordo, come la 

sala mensa, la zona lavanderia o aree ricreative quando utilizzate da altri. 
Nel caso in cui non possa essere assicurato, per il personale navigante, il 
distanziamento sociale o i DP: 
• ritornare nella propria cabina immediatamente dopo aver completato l'orario di 

lavoro; 
• restare nella propria cabina durante le ore di riposo, tranne quando sono in atto 

disposizioni o misure che permettano loro di trascorrere ore di riposo sui ponti; 
e 

• ricevere e consumare tutti i pasti nella propria cabina, purché sia sicuro farlo. 
 

d) Coorti (numerosità minima): distribuizione dei passeggeri ed equipaggio in coorti 
chiuse così da facilitare il ‘Contact Tracing’. 
Nell’ottica di ridurre l’interazione tra passeggeri, tra l’equipaggio e tra passeggeri 
ed equipaggio si suggerisce, per quanto possibile, di dividere l’equipaggio e i 
passeggeri in coorti. 
Ogni interazione tra coorti diverse dovrebbe, per quanto possibile, essere evitata; è 
importante attenersi a questa misura in quanto consentirebbe di gestire più 
efficacemente un potenziale caso di COVID-19 ed i relativi contatti ed a diminuire il 
numero delle persone esposte.  
È particolarmente importante che queste misure vengano applicate dall’equipaggio 
quando sul luogo di lavoro il distanziamento non può essere garantito. 

                                                           
5 Rational use of personal protective equipment for coronavirus disease (COVID-19) and considerations during severe 
shortages dell’OMS datato 6 aprile 2020. 
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I membri dell’equipaggio che lavorano a contatto di casi COVID-19, probabili o 
confermati, dovrebbero avere la cabina posizionata in modo tale che il loro 
accesso alle aree comuni della nave sia ridotto al minimo. 
Ogni specifico gruppo potrebbe avere orari comuni per l’accesso al servizio di 
ristorazione, per l’imbarco e lo sbarco e per la partecipazione a qualsiasi attività a 
bordo o a terra. Se non fosse possibile attuare una separazione per coorti a bordo, 
questa deve essere garantita almeno per ogni attività a terra. 
In considerazione della tecnologia e dei sistemi presenti a bordo delle navi da 
crociera è considerato equivalente l’utilizzo dei metodi alternativi per il “contact 
tracing” (vedasi anche lettera E. punto 3). 
 

e) Pulizia e disinfezione: 
Per quanto attiene: 
• le procedure giornaliere di pulizia e sanificazione appropriate (in aggiunta ai 

rigorosi regimi di pulizia e sanificazione già esistenti) per le cabine, le aree di 
preparazione del servizio di ristorazione e le aree comuni delle navi, con 
particolare attenzione alle sale da pranzo, ai luoghi di intrattenimento e ad altre 
grandi aree di ritrovo, nonché alle superfici frequentemente toccate, come, tra 
gli altri, i pulsanti degli ascensori e i telecomandi; e  

• l’uso di disinfettanti per la pulizia delle superfici; 
si dovrà fare riferimento alla vigente normativa nazionale, unionale ed 
internazionale. 
 

f) Misure igienico sanitarie: 
i. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali 

comuni, come salette, saloni, palestre, negozi, farmacie e altri luoghi di 
aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

ii. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie 
acute; 

iii. evitare abbracci e strette di mano; 
iv. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
v. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, evitando il 

contatto delle mani con le secrezioni respiratorie ovvero all’interno del gomito 
flesso); 

vi. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività 
sportiva; 

vii. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
viii. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
ix. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano 

prescritti dal medico; 
x. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
xi. è fortemente raccomandato, in tutti i contatti sociali, di utilizzare protezioni delle 

vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione 
individuale igienico-sanitarie. 
 

g) Igiene degli alimenti 
Fare riferimento alla vigente normativa nazionale, unionale ed internazionale. 
 

h) Riscaldamento, ventilazione e area condizionata (HVAC) 
Organizzare il funzionamento dei sistemi HVAC allo scopo di massimizzare la 
circolazione dell’aria fresca nel sistema, in linea con le raccomandazioni del 
produttore del sistema, le capacità di bordo e le considerazioni operative. Il 
ricircolo dovrà essere chiuso in tutte le cabine passeggeri e, laddove non 
tecnicamente possibile, deve essere previsto, per quanto possibile, l’utilizzo di filtri 
HEPA o UVGI. Se nelle strutture mediche della nave vengono svolte procedure 
che generano aerosol, tali aree devono essere a pressione negativa ed ottenere 

 




